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                                      PROVINCIA DI AREZZO

REGOLAMENTO 

PER LO SVOLGIMENTO DI INCARICHI EXTRA

 IMPIEGO

                             Approvato con delibera G.P. n. 665 del 15/11/2010

REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DI INCARICHI EXTRA IMPIEGO

Approvato con delibera G.P. n. 665 del 15/11/2010

Art. 1

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento, redatto ai sensi dell’art.  53 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, disciplina il conferimento e l’autorizzazione degli incarichi extra-impiego   ai dipendenti ed ai dirigenti, a tempo determinato ed indeterminato, che prestano servizio  con rapporto di lavoro subordinato nella Provincia di Arezzo, ferma restando la disciplina delle incompatibilità dettata dagli artt. 60 e segg. del testo unico approvato con d.p.r.  10 gennaio 1957 n. 3.

2. Per tutto quanto non disciplinato dai seguenti articoli, si applicano le disposizioni contenute dal richiamato art. 53 del d.lgs. n. 165/2001.

Art. 2

Incompatibilità assoluta

1. Nell’ambito delle attività extra-impiego, è possibile distinguere fra attività esterne assolutamente incompatibili con la prestazione lavorativa  ed attività esterne relativamente incompatibili, idonee a diventare compatibili se positivamente sottoposte a verifica e debitamente autorizzate.

2. Al dipendente od al dirigente dell’Ente è assolutamente vietato :

1. lo svolgimento di altri rapporti di lavoro subordinato, anche a tempo determinato, con soggetti pubblici e privati, ad eccezione - per quanto riguarda il personale non dirigente - di quelli previsti dall’art.14 del CCNL del 22 gennaio 2004;

2. l’esercizio di attività commerciali in qualsiasi forma;

3. l’esercizio di attività industriali in qualsiasi forma. Nel termine “industria” deve essere ricompresa anche l’attività artigianale, agricola e di coltivatore diretto,   esercitate in modo continuativo, professionale e lucrativo;

4. l’esercizio di attività libero professionali per il cui svolgimento sia necessaria l’iscrizione ad albi ed ordini professionali;

5. l’assunzione di cariche in società di persona o di capitali aventi scopo di lucro. Tale incompatibilità consiste nell’assunzione di cariche che, a seconda del tipo di società, presuppongono l’esercizio di rappresentanza della società, l’esercizio di amministratore o l’esercizio di attività in nome e per conto della società stessa. Di conseguenza, se è consentita la qualifica di socio di società di capitale cui non siano connessi  compiti di gestione, per quanto riguarda le società di persone è consentita unicamente la partecipazione a  società in accomandita semplice in qualità di socio accomandante.

3. Il superamento del divieto non risulta possibile per effetto di collocamento in aspettativa e, più in generale, in tutti i casi di  assenza  con diritto alla conservazione del posto. 

                                                               Art. 3

Attività compatibili e non soggette ad autorizzazione

1.Oltre alle attività che costituiscono diretta esplicitazione di diritti e libertà costituzionalmente garantiti, quali la partecipazione ad associazioni sportive, culturali, religiose, di opinione e similari, semprechè non si concretizzino in attività di tipo professionale, è consentito lo svolgimento delle seguenti attività, delle quali deve essere data, comunque, comunicazione all’Amministrazione, che è sempre tenuta a verificare che le stesse non interferiscano con le esigenze di servizio:

)a  collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

)b utilizzazione economica da parte dell’autore o dell’inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali;

)c partecipazione a convegni, seminari e corsi di formazione rivolti ai dipendenti della  P.A.  per la tenuta di singola lezione, se effettuata a titolo gratuito, ovvero qualora venga percepito unicamente il rimborso spese. In tale ipotesi non rientrano gli incarichi per corsi di formazione  in qualità di docente  (che continuano a dover essere autorizzati).

)d svolgimento di  incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati od in aspettativa non retribuita;

)e svolgimento di incarichi conferiti in applicazione di una espressa previsione di legge o di altra fonte normativa;

)f presiedere cooperative sociali prive di scopo di lucro.

2.Sono altresì esenti dalla necessità di autorizzazione, ed è quindi sufficiente la semplice comunicazione, i seguenti incarichi/attività:

a) espletamento di funzioni di Commissario ad acta disposto dal Giudice amministrativo;

b) partecipazione a società di capitale senza compiti di gestione e società in accomandita semplice, limitatamente alla qualifica di “socio accomandante”;

c) attività di progettazione e/o direzione lavori  per se stessi o, qualora svolti gratuitamente, per parenti od affini entro il 2° grado;

3. Sono invece esercitabili solo dopo espressa autorizzazione le seguenti attività:

a) assolvimento di un ufficio pubblico a carattere giurisdizionale o politico-amministrativo, nonché attinente all'amministrazione di enti od aziende pubbliche, per il quale sia previsto solo il rimborso spese e/o gettoni di presenza, con esclusione di quelli per i quali è prevista un'indennità di carica e/o funzioni;

b) iscrizione ad albi professionali, fermo restando il divieto di svolgimento della libera professione;

c)incarichi svolti da personale con qualifica dirigenziale, a seguito approvazione, da parte della Provincia, di contratti e/o accordi con altre P.A, per le quali la predetta approvazione dispone anche  l’autorizzazione per le prestazioni ivi previste.

4 Per la tipologia degli incarichi di cui al presente articolo restano comunque fermi gli obblighi derivanti dal CCNL e quindi la necessità di giustificare, ove richiesta, l'eventuale assenza dal lavoro mediante gli usuali istituti contrattuali.

5. Il dipendente che intenda esercitare una delle attività non soggetta ad autorizzazione deve comunque comunicare formalmente al Servizio Risorse Umane l'attività espletata al fine di permettere la verifica della compatibilità con quanto previsto dal presente regolamento. All'esito della verifica positiva, il Dirigente del Servizio Risorse Umane appone il proprio visto sulla comunicazione e la stessa viene inserita nel fascicolo personale del dipendente.

Art. 4

Personale con rapporto a tempo parziale

1. Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale non superiore al 50%, ex art.  6, comma 2,   del d.p.c.m. 17 marzo 1989, n. 117,  dell’art.  1, commi  56 e seguenti, della  legge 23 dicembre 1996 n. 662 e dell’art. 6 del decreto legge   29 marzo 1997 n. 79, convertito, con modificazioni,  in  legge 29 maggio 1997 n. 140, è consentito l’esercizio di altre prestazioni di lavoro, anche nel senso di incarichi professionali che non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio, non siano incompatibili e non presentino un potenziale conflitto di interessi con le attività dell’Amministrazione. A tal fine dovranno effettuare le comunicazioni previste dalle norme contrattuali. 

2. Ai dipendenti  iscritti ad albi professionali non potranno essere conferiti incarichi da parte dell' Amministrazione di appartenenza. E’ fatta eccezione per quanto previsto al successivo art. 7.

3. Il personale con rapporto a tempo parziale, con prestazione lavorativa superiore al 50%, è soggetto alla disciplina autorizzatoria del presente regolamento. 

4. La compatibilità della seconda attività svolta dal dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale e percentuale lavorativa non superiore al 50% viene verificata anche  sulla base delle disposizioni del “Regolamento sul Rapporto di Lavoro a Tempo Parziale” di questa Amministrazione. 

Art. 5

Incompatibilità relativa

1. L’eventuale compenso per  incarichi ai dirigenti, conferiti in ragione del loro ufficio,  o dall’Amministrazione Provinciale  o su designazione della stessa, per il principio di onnicomprensività della retribuzione dirigenziale sancito dall’art. 24 del d.lgs. n. 165/2001, verrà  corrisposto  dai terzi direttamente all’Amministrazione di appartenenza. 

2. I criteri in base ai quali l’attività dei dirigenti e dei dipendenti può essere autorizzata sono: 

a) la temporaneità e l’occasionalità dell’incarico, consistente nello svolgimento di prestazione a carattere saltuario, che comporta un impegno non preminente, non abituale e non continuativo, tale da non divenire un centro d'interessi alternativo all'Ufficio pubblico.;

b) il compenso per la singola prestazione, ovvero cumulativamente, nel corso dell’anno,  non può superare il 30% della retribuzione annua lorda;

c) il non contrasto con motivi di opportunità, quali- ad esempio- lo svolgimento di un’attività che comporti una lesione dell’immagine dell’Ente o che sia in contrasto con le sue finalità;

d) la mancanza di un conflitto di interesse con le specifiche funzioni svolte, come - ad esempio - nel caso in cui l’attività sia commissionata da soggetti legati da rapporti convenzionali o contrattuali con il Servizio/Ufficio  ove si presta l’attività, o si tratta di rapporti di collaborazione con individui od organizzazioni che abbiano avuto, nel biennio precedente o anche nel corso dell’incarico, un interesse economico in decisioni o attività inerenti l’Ufficio;

e) la compatibilità dell’impegno lavorativo derivante dall’incarico con l’attività lavorativa di servizio cui il dipendente è addetto deve essere tale da non pregiudicarne il regolare svolgimento;

f) l’attività deve essere svolta al di fuori dell’orario di lavoro. L’assenza dovrà essere preventivamente autorizzata dal responsabile del Servizio/Ufficio presso cui presta l’attività  il dipendente, secondo le consuete modalità per godimento ferie e recupero ore di lavoro straordinario;

g) l’attività extraimpiego deve essere svolta al di fuori dei locali dell’Ente e non deve comportare utilizzo di apparecchiature, risorse e strumenti della Provincia di Arezzo.

E’ fatta eccezione per gli incarichi di cui all’art. 7, comma 8, del presente regolamento.

3. Il dipendente dell’Amministrazione Provinciale deve essere previamente autorizzato allo svolgimento dell'incarico retribuito da parte di terzi per qualsiasi attività extra-impiego,   comunque non rientrante tra quelle incompatibili in assoluto. 

4. In caso di inosservanza del divieto, salvo le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell’erogante o, in difetto, dal percettore, sul conto dell’entrata del bilancio dell’Ente.  

    Art. 6

Procedimento per l’autorizzazione all'assunzione di incarichi a favore di terzi

1. I dirigenti e dipendenti della Provincia di Arezzo, escluso il personale di cui all'art. 4,  1’ comma, possono essere autorizzati, verificate le compatibilità con gli obblighi derivanti dal rapporto di  lavoro, ad assumere incarichi presso pubbliche amministrazioni  o soggetti privati, ovvero ad assumere cariche in società non aventi fine di lucro.

2. L’autorizzazione deve essere sempre preventiva.  L’autorizzazione a parziale sanatoria, cioè richiesta durante lo svolgimento dell’attività, può essere concessa solo in caso di incarichi attribuiti dalla Autorità Giudiziaria la cui decorrenza non consenta la preventiva autorizzazione.

3. L’autorizzazione viene rilasciata dalla Giunta Provinciale, previo nulla osta del  dirigente del Servizio/Ufficio di appartenenza. Per i dirigenti,  il nulla osta viene rilasciato dal Direttore Generale. Per il Segretario Generale ed il Direttore Generale, l'autorizzazione viene rilasciata dal Presidente della Provincia con apposito decreto.

4. La richiesta del dirigente o del dipendente provinciale deve essere redatta utilizzando l'apposito modello all’uopo redatto dall’Ente  e presentata in tempo utile per consentire al Servizio Risorse Umane di istruire la pratica da sottoporre alla Giunta Provinciale. La richiesta  deve contenere:

a) l’indicazione della natura del rapporto;

b) il committente;

c) una dettagliata descrizione della tipologia di prestazioni richieste;

d) la durata dell'incarico;

e) il compenso spettante, proposto o convenuto od anche solamente presunto, nel caso in cui non possa essere preventivamente determinato. 

L'autorizzazione, con le indicazioni suddette, può essere richiesta anche dall’Ente pubblico o privato che intende conferire l’incarico. 

5. L’autorizzazione viene rilasciata nel rispetto di criteri oggettivi ed idonei a verificare caso per caso le incompatibilità dell’attività extra-impiego, previa valutazione della compatibilità dell'incarico con gli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro e nel rispetto del presente regolamento.

6. Non è consentito, in alcun modo, svolgere prestazioni diverse da quelle autorizzate.

7. L'autorizzazione può essere sospesa o revocata, quando sopravvenute gravi esigenze di servizio richiedano la necessaria presenza dell'interessato in orario di lavoro straordinario, coincidente con lo svolgimento delle prestazioni esterne. 

Art. 7
Conferimento di incarichi operato dall'Amministrazione di appartenenza

1. In via generale, la Provincia non può conferire a propri dipendenti incarichi afferenti ad attività e funzioni ricomprese nei propri compiti e doveri d'ufficio. 

2. Tale divieto non opera in presenza di incarichi espressamente previsti o disciplinati da leggi od altre fonti normative. 

3. L'affidamento di incarichi a dipendenti dell’Ente avviene con apposito provvedimento della Giunta Provinciale, sulla base della richiesta motivata del dirigente, che si avvarrà della specifica prestazione professionale richiesta, nel rispetto dei fondi e degli obiettivi a questo assegnati col PEG e garantendo i principi di trasparenza, imparzialità, pubblicità, economicità ed efficienza.

4. La scelta dei dipendenti cui affidare l'incarico avviene, ove possibile, mediante procedura comparativa finalizzata a privilegiare le capacità professionali dei soggetti coinvolti, in ragione della tipologia delle prestazioni richieste. 

5. . Gli incarichi conferiti devono essere assolti esclusivamente al di fuori del normale orario di lavoro, con strumentazioni e materiale a carico del dipendente incaricato, e sono compensati in relazione al tipo di attività che viene richiesta e svolta, salvaguardando il principio della convenienza economica, valutando anche i risparmi di spesa rispetto ad affidamenti esterni. E’ fatta eccezione per gli incarichi di cui all’art. 7, comma 8, del presente regolamento.

6.   Il ricorso agli incarichi di cui al presente articolo è possibile qualora ricorrano le seguenti   condizioni:

a) impossibilità di far ricorso alla struttura dell’Ente complessivamente intesa per lo sviluppo della attività per cui è conferito l'incarico; 

b) particolarità dell'incarico conferito e connessione con elementi di forte professionalizzazione rinvenibili in determinati soggetti dipendenti ed acquisiti in virtù di esperienze condotte nell'Ente o all'esterno;

c) compatibilità in termini di impegno con l'attività resa nell'ambito dei compiti e doveri d'ufficio, nonché di altre attività connesse ad eventuali incarichi autorizzati al dipendente da svolgere presso altri enti pubblici o privati.

7. . Resta salvo quanto previsto da speciali disposizioni di legge, anche regionali – in particolare in materia di formazione professionale e dal d. lgs. 12.4.2006 n. 163 - nonché da fonti comunitarie operanti nel nostro Ordinamento.

8. . Ai dipendenti dell’Amministrazione Provinciale  nominati quali membri esperti o segretari delle Commissioni giudicatrici nelle selezioni pubbliche per l’accesso agli impieghi e nelle selezioni interne, non costituendo la loro partecipazione espletamento dell’ordinaria prestazione lavorativa, spetterà un gettone di presenza, il cui importo è determinato dalla Giunta Provinciale. E’ fatta eccezione per i dirigenti che presiedono le Commissioni stesse.

9.   La deliberazione della Giunta Provinciale di nomina della Commissione  di concorso e/o il provvedimento dirigenziale (nel caso di nomine inerenti il Servizio Formazione Professionale) costituisce, pertanto, anche autorizzazione allo svolgimento di attività extra-impiego ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 53, comma 7,  d. lgs. 165/2001.

10. . Ai dipendenti chiamati al di fuori dell’orario di lavoro a svolgere le funzioni di identificazione dei candidati e di vigilanza nelle Commissioni di cui al precedente articolo è riconosciuto il compenso per lavoro straordinario o, a discrezione dell’interessato, il recupero ore.


 Art. 8
Obblighi del dipendente

1 Il dipendente al quale sia conferito o autorizzato incarico disciplinato dall’articolo precedente, ha l’obbligo:

a) di svolgere l'attività esclusivamente fuori dell'orario di  lavoro  e, comunque, al di fuori del complesso di prestazioni rese in via ordinaria e straordinaria all’Ente in virtù del rapporto di impiego con l’Ente medesimo;

b) di non utilizzare, per lo svolgimento dell'attività, locali, mezzi o strutture dell'Ente, salvo  autorizzazione;

c) di rendere pienamente compatibile lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico con quella resa in forza del rapporto di lavoro con la Provincia di Arezzo;

d) di non utilizzare i risultati dell'attività oggetto dell'incarico professionale conferito dall'Amministrazione per fini personali od in relazione ad altri incarichi esterni.

Art. 9
Obbligo di comunicazione

1. Ai fini della compiuta attuazione delle norme in materia di anagrafe delle prestazioni, ai sensi dell’art. 53  del d. lgs. n. 165/2001, i dipendenti autorizzati ad espletare incarichi presso altri enti pubblici o soggetti privati sono tenuti a richiedere, a questi ultimi, l'invio, della prevista certificazione, attestante, tra l’altro, gli emolumenti corrisposti, per la comunicazione annuale al Servizio Risorse Umane preposto alla successiva comunicazione al Dipartimento Funzione Pubblica per tutto l’Ente. 

2. Spetta ai dirigenti dei Servizi/Uffici che abbiano conferito incarichi di cui all'art. 7 del  presente regolamento  l’invio dei dati relativi agli obblighi di cui all’art. 53, commi 12, 13 e 14, del d.lgs. n. 165/2001 al Servizio Affari Generali preposto  alla successiva comunicazione al Dipartimento  Funzione  Pubblica per tutto l’Ente.

Art. 10

Norma transitoria

1. Non rientrano nei limiti di cui all'art. 5, comma 2, lett. a,   gli incarichi già autorizzati prima della approvazione della presente  disciplina. 

� EMBED Immagine Microsoft Word ���









_188432524.doc
[image: image1.png]






